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almeno un t r iennio degli u l t imi cinque anni 
presso un collegio. 

Ora io comprendo p e r f e t t a m e n t e l 'u t i l i tà 
di esigere che i giudici prest ino una p a r t e 
della loro a t t i v i t à in un collegio giudiziario, 
perchè mi rendo ragione della d ivers i tà t r a 
le mansioni di p re to re e quelle di giudice 
collegiale, mansioni che presso i t r ibuna l i 
sono ev iden temen te più alte, se non al t ro, 
per la maggiore i m p o r t a n z a degli interessi 
so t topos t i alla giurisdizione dei collegi. Ma 
bisogna anche considerare la condizione 
degli asp i rant i alla promozione, e quella del 
ministro, il quale si t roverà t u t t i i giorni 
alle prese non solo dei giudici di p r ima ca-
tegoria, i quali vo r ranno essere t rasfer i t i 
ad ogni costo nei t r ibuna l i per acquis tare 
quel t i tolo, senza il quale non po t r anno 
concorrere alla promozione per meri to, ma 
ancora di quei giudici di seconda categoria 
i quali si t rovano alla d is tanza di t re anni 
dall ' ingresso della pr ima. ( Interruzioni) . 

Sicuro, perchè po tendo concorrere alla 
promozione dal momen to in cui en t rano 
nella p r ima categoria , vor ranno a f f re t ta r s i 
ad acquis ta re il t i tolo dei t r e anni di per-
manenza nel collegio, senza del quale la 
promozione per mer i to non sa rebbe loro 
possibile. 

Vero è che il disegno di legge, con l ' adot-
tare il s i s tema dei concorsi per l 'assegnazione 
delle sedi, dà modo agli anziani di c o n -
seguire egua lmente il pos to in un t r ibunale ; 
ed è vero pure che il minis t ro , allo stesso 
scopo, f a rà buon uso del suo p r u d e n t e di-
Scernimento, Ma t u t t o ciò forse non impe-
dirà che molti, anche t ra i meno capaci , si 
dolgano che per ragioni ind ipenden t i dal 
loro buon volere e dal loro valore siano con-
danna t i a non poter conseguirete promozioni 
per meri to. Bisogna guardars i , onorevoli 
colleghi, da l l ' a r ch i t e t t a r e la f abb r i ca dei 
mart i r i . 

Onorevole ministro, io non sono in con-
dizione di fa r proposte , ma credo che l 'ar-
ticolo, com'è s t a to modificato dalla Com-
missione, non possa asso lu tamente anda re 
ed invoco t u t t a la sua buona vo lon tà per-
chè sia r i condo t to ad una dizione ta le , che 
da u n a p a r t e cost i tuisca una garanzia per 
coloro che invocheranno il dir i t to , se non 
altro, di c imentars i nel concorso per merito, 
e da l l ' a l t ra appres t i al ministro un mezzo 
di difesa cont ro i soverchi assalti di coloro 
che vo r ranno acquis ta re ques ta condizione 
per la promozione per meri to. 

P R E S I D E N T E . A questo art icolo 20 vi 

è un e m e n d a m e n t o p iopos to dagli onorevoli 
Vendi t t i e Guarrac ino così concep i to : 

Al 'primo com ma, alle parole : p u r c h é ab-
biano f a t t o pure pa r t e di un t r ibuna le al-
meno per t re anni nel qu inquennio che ha 
preceduto la relazione, sostituire: pu rché 
abbiano f a t t o p a r t e di un t r ibuna le a lmeno 
per cinque anni . 

L 'onorevole Guarrac ino ha facol tà di par-
lare. 

G U A R R A C I N O , Questo e m e n d a m e n t o 
differisce dal tes to propos to dalla Com-
missione, inquan tochè , men t r e dalla Com-
missione si vuole che i giudici abb iano f a t t o 
pa r t e di un t r ibuna le a lmeno per t re anni 
nel qu inquennio che ha preceduto la promo-
zione, secondo il nostro emendamen to oc-
corre averne f a t t o p a r t e per cinque anni , 
senza bisogno che quest i precedano imme-
d i a t a m e n t e la promozione. Per questa pa r t e , 
vale a dire perchè non si t enga conto del 
periodo che precede la promozione, insisto 
nel pregare il minis t ro di acce t ta re l ' emen-
damen to . Pu rché gli anni di esercizio delle 
funzioni presso un collegio siano f a t t i , è lo 
stesso che si facciano pr ima o dopo. 

Quan to poi alla d u r a t a di tal i funzioni , 
me ne r ime t to al ministro, e non insisto sui 

I cinque anni . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Spir i to Be-

niamino, la sua agg iun ta va in fine del pr imo 
capoverso, o del secondo? 

S P I R I T O B E N I A M I N O . I l mio emen-
damen to ha lo stesso scopo di quello del-
l 'onorevole Cimorelli. L ' unica differenza è 
che io mi acconten to di due anni di anzia-
n i tà ed egli ne vuole tre . 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che va in fine 
del p r imo comma. 

Debbo avver t i re l 'onorevole ministro che 
l 'onorevole Rocco ed altri nove depu t a t i 
propongono, al l 'ar t icolo 20 di sost i tuire le 
seguenti parole « Alla promozione a consi-
gliere della Corte d 'appel lo , a pres idente 
del t r ibunale , p rocura to re del re e sos t i tu t i 
p rocura to r i generali di Corte di appello 
possono concorrere i giudici e sos t i tu t i 
p rocura tor i del re che da t re anni appar -
tengano alla p r ima categoria ». 

H a facol tà di par lare 1' onorevole mi-
nistro guardasigil l i . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia « 
giustizia. Io debbo a n z i t u t t o giustif icare 
perchè ho acce t t a t o l ' e m e n d a m e n t o in t ro-
d o t t o dalla Commissione p a r l a m e n t a r e al 
p r i m o comma dell 'ar t icolo. E darò questa 


